
allora un nuovo ducato. Giovanni Casimiro accrebbe il lu­
stro del ramo ch’ egli formò mediante il suo matrimonio, 
contratto nel i6 i 5 con Caterina sorella di Gustavo Adolfo 
re di Svezia. Questo nodo fu causa cli’ egli passasse la mag­
gior parte della sua vita in quel regno, ove, morta la sua 
sposa nel i 638, subì egli pure la stessa sorte nel i 65a. I 
figli da essi lasciati sono Carlo Gustavo che or seguita; 
Adolfo Giovanni, che, nato nel 16 2 9 ,  aspirò a succedere 
l ’ anno 1 6 8 1 nel ducato di Due-Ponti,  ma la sua morte, 
sopravvenuta nel 1689, gl’ impedi di far valere i propri di­
ritti;  Cristina Maddalena, ebe, divenuta sposa nel 3o no­
vembre del 1642 di Federico VI margravio di Bade-Dour- 
lach, cessò di vivere nel 16 6 2 ;  Eleonora Caterina, la quale 
morì a Brema nell’ 1 1  marzo del 1692, già vedova di Fe­
derico langravio di Hesse, cui aveva sposato nel 16 4 6 ;  e 
Maria Eufrosina, sposa del conte della Gardie, la quale 
mancò a’  vivi nel 26  aprile del 1686.

C A R L O  G U S T A V O .

i 652. CARLO GUSTAVO, successore di Giovanni Ca­
simiro suo padre nel ducato di Cleburgo, era già celebre 
fin d’ allora per le sue imprese. Addestrato nel mestiere 
dell’ armi sotto il generale svedese Torstenson, egli era stato 
eletto governator generale delle provincie dalla Svezia con­
quistate in Alemagna. Nel i654 ci salì sul trono di Svezia, 
attesa l’ abdicazione della regina Cristina; e nel 4 febbraio 
del 1660 fu dalla morte rapito (V . Carlo Gustavo re (li 
Svezia ) .

C A R L O .

1660. CARLO, figlio di Carlo Gustavo, succedette al 
padre nel regno di Svezia e nel ducato di Cleburgo. 11 
ducato di Due-Ponti venne pur a cadere in lui nell’ anno 
16 8 1 ,  attesa la morte del duca Federico Luig i;  però questa 
successione gli fu contrastata da Adolfo Giovanni suo zio 
paterno; e fu solo alla mancanza a’ vivi di quest’ ultimo, 
avvenuta nel 1689, ch’ egli rimase pacifico possessore dei
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